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Forlì

 
FORLÌ 
Per quanto ricerca e clinica in on-
cologia abbiano fatto notevoli pas-
si avanti nel donare nuove pro-
spettive di cura per tantissime neo-
plasie, i tumori del tratto gastroen-
terico rimangono una problemati-
ca particolarmente diffusa e di 
complicata risoluzione. Ecco quin-
di che il miglioramento delle pro-
spettive di prevenzione e diagnosi 
precoce diventa fondamentale: ed 
è proprio in quest’ottica che l’Isti-
tuto Oncologico Romagnolo ha re-

centemente donato all’Unità ope-
rativa di Gastroenterologia ed En-
doscopia digestiva dell’ospedale 
Morgagni-Pierantoni una stru-
mentazione di ultima generazio-
ne, del valore di circa 12.000 eu-
ro, che promette di essere un valo-
re aggiunto per il reparto diretto 
da Carlo Fabbri. Si tratta dell’En-
dorail System, apparecchiatura in 
grado di aumentare le possibilità 
di portare a termine con successo 
la colonscopia, fondamentale pro-
prio per la diagnosi precoce del tu-
more del colon-retto: «Anche il 
medico più esperto non è sicuro al 
100% di riuscire a completare 
questo test, per varie ragioni – ha 
spiegato proprio Fabbri durante 
l’inaugurazione dello strumento – 
a volte può essere a causa della La donazione dello Ior del nuovo strumento per colonscopie 

lunghezza del tessuto da esplora-
re, altre per la presenza di curva-
ture e angolature particolarmente 
tortuose da superare, altre ancora 
perché in presenza di un’alterata 
anatomia dovuta ad interventi chi-
rurgici pregressi. In questi casi il 
paziente deve essere richiamato e 
svolgere nuovamente l’esame: ma 
per quanti passi avanti abbiamo 
compiuto a livello tecnologico e di 
presa in carico, la colonscopia re-
sta una procedura invasiva e ripe-
tere il test rappresenta  sicuramen-
te uno stress ulteriore per chi deve 
farlo. Il macchinario che lo Ior ci 
ha donato è un valore aggiunto in 
questo senso, aumentando le pro-
babilità di completare l’esame gra-
zie a un sistema di calamite, tanto 
semplice quanto geniale».

Colonscopia, nuovo strumento innovativo di diagnostica
La donazione dello Ior 
all’Uo di Gastroenterologia 
per ottenere un miglior 
risultato dell’esame 

 
FORLÌ 
Giornata ecologica di raccolta 
rifiuti abbandonati, sabato dal-
le 14,  con ritrovo in via Rio 
Becca n.2 a Villanova, parcheg-
gio magazzino commerciale. 
«L’intento - spiega Maurizio 
Naldi - volontario dei Gilet gial-
li - è di pulire il fossato di scolo 
adiacente viale Bologna che va 
da via Rio Becca  al semaforo 

dell’Electrolux,  importante per 
la regimazione delle acque del 
territorio ora in condizioni di 
stato di abbandono totale dove 
la grande vegetazione e soprat-
tutto la presenza di molti rifiu-
ti abbandonati lo rendono in 
condizioni di degrado ambien-
tale notevole. Essendo un fos-
sato di collegamento fra centro 
abitato e terreni agricoli e il fiu-
me vicino si rende necessario 

una sua bonifica. Si cercherà di 
recuperare con contenitori de-
dicati la plastica e la carta in 
buone condizioni e il vetro che 
verranno consegnati ad Alea 
che interverrà alle 17 con un 
suo mezzo. Così anche l’indif-
ferenziata messa in sacchi ver-
rà ritirata. Chi vuol partecipare 
è ben accetto, portare guanti e 
gilet giallo». 
Gli interventi dei Gilet gialli  

Sabato giornata ecologica con i Gilet gialli
sono volti a dare «un contribu-
to fattivo alla nostra città, pro-
prio perché vogliamo che sia 
più presentabile, pulita, andia-
mo con i nostri semplici mezzi 
dove vi è necessità . Tenere pu-
lito serve, aiuta le nuove gene-
razioni a crescere con rispetto 
verso il territorio e i beni comu-
ni e anche la scuola ha un ruo-
lo importante insegnando il ri-
spetto dei beni comuni». I volontari del gruppo Gilet gialli

SANITÀ IN LUTTO

È morto a 92 anni Ubaldo Mengozzi 
precursore della medicina d’emergenza
A novembre era stato investito  
da un’auto mentre passeggiava: è 
stato primario del Pronto soccorso
 
FORLÌ 
GAVINO CAU 
«Dovessi nascere altre mille 
volte, vorrei sempre essere un  
medico d’urgenza». Lo ripeteva 
spesso, anche nell’ultimo mese, 
a testimonianza dell’amore per 
la professione che ha contribui-
to a fare crescere, Ubaldo Men-
gozzi, ex primario del Pronto 
soccorso all’ospedale di Forlì 
prima del trasferimento a Vec-
chiazzano, presidente onorario 
della Simeu, Società italiana di 
medicina d’emergenza urgen-
za, morto ieri all’età di 92 anni. 
Era stato travolto da un’auto il 
29 novembre scorso in via Cel-
letta dei Passeri, mentre pas-
seggiava, poco distante dalla 
sua abitazione ai Romiti. Si era 
ripreso, ma l’età e qualche pro-
blematica collegata a 
quell’evento traumatico così 
grave, gli sono stati fatali. La-
scia un vuoto enorme tra medi-
ci e sanitari che sono nati e cre-
sciuti sotto la sua ala da precur-

sore. Perchè per la medicina 
d’emergenza urgenza Mengoz-
zi è stato ispiratore  di intere ge-
nerazioni di professionisti, fon-
datore della prima scuola di 
medicina d’emergenza urgen-
za al mondo, nel 1971 a Chieti. 
«Il dottor Mengozzi è la storia 
della nostra disciplina – raccon-
ta Andrea Fabbri, attuale diret-
tore del Pronto soccorso e Me-
dicina d’urgenza del “Morgagni 
Pierantoni –. È stato direttore 
del servizio da prima degli anni 
Ottanta alla metà degli anni 
Novanta. Io l’ho conosciuto 
quando ho iniziato, nel luglio 
del 1996, e lui andò in pensio-
ne dopo pochi mesi. È stato tra 
i precursori del settore, ha  fon-
dato il 118 e ha creato la disci-
plina della Medicina d’urgenza, 
addirittura  si pregiava  di esse-
re il primo al mondo ad aver  
fatto la scuola di specializzazio-
ne in medicina d’urgenza nel 
1971 con l’università di Chieti. 
Aveva una visione della medi-
cina d’urgenza fuori misura. 

Poi alla fine degli anni Novanta 
fu colui che fondò la Simeu. Fu 
un personaggio fuori dal comu-
ne. Già negli anni Novanta nei 
congressi parlava della teleme-
dicina che sembrava una cosa 
fuori dal mondo. Aveva una de-
dizione alla disciplina dell’ur-
genza che tutti ricordano con le 
lacrime. Come presidente ono-
rario continuava a frequentare 

L’incidente in via Celletta dei Passeri e nel riquadro Ubaldo Mengozzi

IL RICORDO 
DI ANDREA FABBRI 

«Negli anni Novanta 
parlava già di 
telemedicina, è stato di 
ispirazione per tanti, 
aveva una dedizione 
totale alla disciplina»

le riunioni della società che era 
la sua famiglia». Dopo il gravis-
simo incidente di novembre era 
stato in diversi ospedali, era 
stato portato anche alla casa “Il 
parco”, ma le conseguenze di 
quell’auto che lo aveva travolto 
non lo hanno mai del tutto ab-
bandonato. Lascia la moglie 
Mirella. La data dei funerali sa-
rà stabilita oggi.


